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COMUNE DI SECLI

Deliberazione C.C. 18 luglio 2024, n. 27 

Istituzione della figura del Presidente del Consiglio Comunale. Approvazione Modifica Statuto Comunale.

L’anno duemilaventiquattro, il giorno diciotto del mese di luglio alle ore 18:00, nella sala delle adunanze del 
comune, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica di prima convocazione, nelle persone dei sigg.

FINAMORE Andrea SINDACO P
CARALLO Salvatore Alessandro consigliere P
CASARANO Antonio consigliere P
FREZZA Antonio Consigliere P
GRECO Alfonso Consigliere P
RIZZELLO Jacopo Consigliere P
CAFARO Marina Consigliere P
SCRIMIERI Luca Consigliere P
FAZIO Ramona Consigliere P
NEGRO Francesco Consigliere A
COLAZZO Enrico Consigliere P

Partecipa il Segretario Comunale, Giovanni Martellotta.

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in discussione 
l’argomento in oggetto.

Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, n.267

Regolarità Tecnica 
Parere Favorevole 
Giovanni Martellotta

Il Sindaco introduce il quinto punto all’ordine del giorno.

Sottolinea come l’istituzione della figura del Presidente del Consiglio sia assolutamente facoltativa per il 
Comune di Seclì.

Cionostante , si è reputato utile e opportuno prevedere la possibilità di porre alla guida di tale organo una 
figura che possa fungere da garante per tutÝ, nonostante la sua probabile appartenenza alla maggioranza, e 
assicurare quell’imparzialità che un ruolo così importante richiede.

Peraltro, l’istituzione della figura non comporterà ulteriori oneri a carico dell’ente poiché, chiunque sarà 
eletto, se espressione del gruppo di maggioranza, rinuncerà a percepire la prevista indennità.

La Consigliera Fazio, a nome del gruppo di minoranza, preannuncia il voto contrario al provvedimento per le 
motivazioni che di seguito si riportano testualmente: “In merito a questa proposta, noi siamo contrari, in quanto 
riteniamo che per la dimensione del nostro comune il Sindaco deve continuare a svolgere anche le funzioni 
di presidente del Consiglio comunale a lui assegnate dallo statuto comunale e dal relativo regolamento. Di 
norma sono gli amministratori che si devono adeguare ai regolamenti in vigore e non il contrario.”

Interviene il Consigliere Casarano che, nell’annunciare il voto favorevole degli appartenenti al gruppo di 
maggioranza, sottolinea la bontà della proposta, la sua utilità e il fatto che non determinerà ulteriori costi per 
il Comune.

Precisa, inoltre, che anche altre realtà vicine hanno ritenuto di agire nello stesso modo e che la legge, in ogni 
caso, lo consente.
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Esaurita la discussione, in assenza di ulteriori interventi, si procede alla votazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso

	− che l’art. 39, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 - TUEL, rubricato “Presidenza dei Consigli Comunali e 
Provinciali” prevede che: “Nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti lo statuto può prevedere 
la figura del presidente del consiglio.”

	− che il vigente Statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 2 del 28 gennaio 2011 
modificato, da ultimo, con Deliberazione C.C., non prevede la figura del Presidente del Consiglio 
comunale e che, pertanto, le funzioni dello stesso vengono svolte dal Sindaco.

Ritenuto opportuno prevedere la possibilità dell’elezione, tra i consiglieri comunali, della figura del Presidente 
del Consiglio Comunale, soggetto distinto dal Sindaco, con ruolo di garanzia, a salvaguardia delle prerogative 
del Consiglio e dei singoli consiglieri, nonché con funzioni di rappresentatività istituzionale dell’intero Consiglio 
che lo elegge.

Considerato, pertanto, necessario, all’uopo, riformare il vigente Statuto comunale, prevedendo l’inserimento 
dell’art. 18 bis dal seguente tenore letterale:

«Il Consiglio comunale può eleggere al suo interno il Presidente del Consiglio comunale.

L’elezione avviene per scrutinio segreto e risulta eletto il consigliere che otÝene la maggioranza assoluta 
dei voti dei componenti in carica, incluso il Sindaco. Il Presidente del Consiglio comunale, se nominato, 
può essere rimosso dall’incarico con votazione a maggioranza assoluta dei componenti in carica, incluso il 
Sindaco.
Nel caso di assenza o impedimento del Presidente del Consiglio, se nominato, le funzioni vicarie sono 
esercitate dal consigliere anziano, individuato secondo quanto disposto dalla legge.
L’indennità da corrispondere al Presidente del Consiglio è quella stabilita dalle leggi in vigore che la 
disciplinano.

Il Presidente del Consiglio, una volta nominato, rappresenta il Consiglio Comunale e assicura il buon 
andamento dei lavori dello stesso, facendone osservare il regolamento.
Il presidente convoca e presiede il Consiglio Comunale, decide sulla ricevibilità dei testi presentati, per 
sottoporli all’esame dell’Organo ed esercita tutte le funzioni attribuite dalla Legge, dallo Statuto e dal 
Regolamento, per la parte relativa alla Presidenza del Consiglio Comunale.
In particolare, il Presidente:

	− dirige e modera le discussioni, concede la facoltà di parlare assicurando il rispetto dei tempi per la 
durata di ciascun intervento;

	− pone e precisa i termini delle proposte da discutere e da votare;

	− stabilisce il termine della discussione e l’ordine delle votazioni, ne accetta l’esito e ne proclama i 
risultati;

	− mantiene l’ordine nella sala consiliare;
	− ha facoltà di prendere la parola in ogni momento e può sospendere o chiudere la seduta per motivi 

d’ordine pubblico, facendone prendere nota a verbale».

Considerato, altresì, che, al fine di armonizzare il testo dello Statuto Comunale con le modifiche apportate 
con il capoverso precedente, appare necessario modificare gli art. 20, comma 1 e 33 comma 1, lett. A come 
segue:

-	 aggiungendo al primo comma dell’art. 20, dopo le parole: “Il consiglio Comunale è convocato dal 
Sindaco”, la seguente dicitura: “o dal Presidente del Consiglio Comunale, ove eletto,”

-	 aggiungendo al primo comma, lett. A, dell’art.33, dopo le parole: “convocare e presiedere il Consiglio” 
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la seguente dicitura: “ ove non sia stato eletto il Presidente del Consiglio Comunale”

art. 20 attualmente in vigore:

“CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
1.	 Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco che stabilisce anche l’ordine del giorno della seduta.
2.	 Il Consiglio è convocato comunque su richiesta di un quinto dei consiglieri in carica. In questo caso 
l’adunanza deve essere tenuta entro venti giorni dalla data in cui è pervenuta la richiesta, con l’inserimento 
all’ordine del giorno delle questioni proposte .
3.	 In caso di urgenza la convocazione può aver luogo con un preavviso di almeno ventiquattro ore.
4.	 In caso di inosservanza degli obblighi di convocazione del Consiglio, previa difÏda, provvede il Prefetto.

Art. 20 modificato:

“CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
1.	 Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco o dal Presidente del Consiglio Comunale, ove eletto, che 
stabilisce anche l’ordine del giorno
della seduta.
2.	 Il Consiglio è convocato comunque su richiesta di un quinto dei consiglieri in carica. In questo caso 
l’adunanza deve essere tenuta entro venti giorni dalla data in cui è pervenuta la richiesta, con l’inserimento 
all’ordine del giorno delle questioni proposte .
3.	 In caso di urgenza la convocazione può aver luogo con un preavviso di almeno ventiquattro ore.
4.	 In caso di inosservanza degli obblighi di convocazione del Consiglio, previa difÏda, provvede il Prefetto.

Art. 33 attualmente in vigore

“ART. 33
FUNZIONI E COMPETENZE
1.	 Spetta al Sindaco:
a)	 convocare e presiedere il Consiglio e la Giunta Comunale, fissandone l’ordine del giorno e la data delle 
adunanze;
b)	 rappresentare l’Ente anche in giudizio;
c)	 promuovere davanti alla autorità giudiziaria le azioni cautelari e possessorie, con nomina del difensore 
salvo ratifica della Giunta nella prima adunanza;
d)	 coordinare e dirigere la atÝvità della Giunta e degli Assessori;
e)	 sovrintendere al funzionamento dei servizi e degli ufÏci, nonché alla esecuzione degli atÝ;
f)	 sovrintendere all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune;
g)	 coordinare e riorganizzare, nell’ambito dei criteri fissati con normativa regionale e sulla base degli indirizzi 
espressi dal Consiglio Comunale, gli orari degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con 
i rispetÝvi responsabili, gli orari di apertura al pubblico degli ufÏci pubblici localizzati sul territorio, al fine di 
armonizzare l’esplicazione dei servizi alle esigenze complessive e generali degli utenti;
h)	 indire i referendum comunali;
i)	 sospendere cautelativamente dal servizio, nei casi previsti dal regolamento di disciplina, i dipendenti del 
Comune;
j)	 promuovere, concludere ed approvare con atto formale gli accordi di programma salvo ratifica del 
Consiglio Comunale qualora previsto dalla legge;
k)	 esercitare tutte le altre funzioni attribuitegli dalle leggi e dai regolamento;
l)	 provvedere alla osservanza dei regolamenti, d’intesa con gli Assessori preposti ai vari settori;
m)	 nominare gli Assessori e il Vicesindaco;
n)	 sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, nominare, designare e revocare i rappresentanti del Comune 
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presso Enti, aziende e istituzioni. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro 45 giorni 
dall’insediamento, ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico;
o)	 nominare il Segretario Comunale, scegliendolo nell’apposito albo;
p)	 nominare i responsabili degli ufÏci e dei servizi, attribuire gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione 
esterna , secondo modalità, procedure e criteri stabiliti dai regolamenti sull’ordinamento degli ufÏci e dei 
servizi, nel rispetto della legislazione vigente in materia.

Art. 33 modificato:

“ART. 33
FUNZIONI E COMPETENZE
1.	 Spetta al Sindaco:
a)	 convocare e presiedere il Consiglio, ove non sia stato eletto il Presidente del Consiglio Comunale, e la 
Giunta Comunale, fissandone l’ordine del giorno e la data delle adunanze;
b)	 rappresentare l’Ente anche in giudizio;
c)	 promuovere davanti alla autorità giudiziaria le azioni cautelari e possessorie, con nomina del difensore 
salvo ratifica della Giunta nella prima adunanza;
d)	 coordinare e dirigere la atÝvità della Giunta e degli Assessori;
e)	 sovrintendere al funzionamento dei servizi e degli ufÏci, nonché alla esecuzione degli atÝ;
f)	 sovrintendere all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune;
g)	 coordinare e riorganizzare, nell’ambito dei criteri fissati con normativa regionale e sulla base degli indirizzi 
espressi dal Consiglio Comunale, gli orari degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con 
i rispetÝvi responsabili, gli orari di apertura al pubblico degli ufÏci pubblici localizzati sul territorio, al fine di 
armonizzare l’esplicazione dei servizi alle esigenze complessive e generali degli utenti;
h)	 indire i referendum comunali;
i)	 sospendere cautelativamente dal servizio, nei casi previsti dal regolamento di disciplina, i dipendenti del 
Comune;
j)	 promuovere, concludere ed approvare con atto formale gli accordi di programma salvo ratifica del 
Consiglio Comunale qualora previsto dalla legge;
k)	 esercitare tutte le altre funzioni attribuitegli dalle leggi e dai regolamento;
l)	 provvedere alla osservanza dei regolamenti, d’intesa con gli Assessori preposti ai vari settori;
m)	 nominare gli Assessori e il Vicesindaco;
n)	 sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, nominare, designare e revocare i rappresentanti del Comune 
presso Enti, aziende e istituzioni. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro 45 giorni 
dall’insediamento, ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico;
o)	 nominare il Segretario Comunale, scegliendolo nell’apposito albo;
p)	 nominare i responsabili degli ufÏci e dei servizi, attribuire gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione 
esterna , secondo modalità, procedure e criteri stabiliti dai regolamenti sull’ordinamento degli ufÏci e dei 
servizi, nel rispetto della legislazione vigente in materia.

Visto l’art. 6, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, rubricato “Statuti comunali e provinciali” che recita 
testualmente: “Gli statuti sono deliberati dai rispetÝvi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri 
assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da 
tenersi entro 30 giorni e lo Statuto è approvato se otÝene per due volte il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modifiche 
statutarie”.

Ritenuto opportuno stabilire che, in attesa di apportare le opportune modifiche al vigente “Regolamento per 
il funzionamento del Consiglio comunale”, nell’ambito delle prerogative assegnate al Presidente del Consiglio 
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Comunale ai sensi dell’articolo di nuova stesura approvato con il presente atto, la figura del Sindaco deve 
intendersi sostituita da quella del Presidente del Consiglio, ove eletto.

Preso atto dal parere favorevole relativo alla regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi e per gli 
effetÝ dell’art.49 del D.Lgs 267/2000;

Con n. 8 voti favorevoli e n. 2 voti contrari sui n. 10 consiglieri presenti e votanti espressi nei modi e nelle 
forme di legge

DELIBERA

DI MODIFICARE il vigente Statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 2 del 28 gennaio 2011 
modificato, da ultimo, con Deliberazione C.C. n, prevedendo l’inserimento dell’art 18 bis del seguente tenore 
letterale:
«Il Consiglio comunale può eleggere al suo interno il Presidente del Consiglio comunale.

L’elezione avviene per scrutinio segreto e risulta eletto il consigliere che otÝene la maggioranza assoluta 
dei voti dei componenti in carica, incluso il Sindaco. Il Presidente del Consiglio comunale, se nominato, 
può essere rimosso dall’incarico con votazione a maggioranza assoluta dei componenti in carica, incluso il 
Sindaco.
Nel caso di assenza o impedimento del Presidente del Consiglio, se nominato, le funzioni vicarie sono 
esercitate dal consigliere anziano, individuato secondo quanto disposto dalla legge.
L’indennità da corrispondere al Presidente del Consiglio è quella stabilita dalle leggi in vigore che la 
disciplinano.

Il Presidente del Consiglio, una volta nominato, rappresenta il Consiglio Comunale e assicura il buon 
andamento dei lavori dello stesso, facendone osservare il regolamento.
Il presidente convoca e presiede il Consiglio Comunale, decide sulla ricevibilità dei testi presentati, per 
sottoporli all’esame dell’Organo ed esercita tutte le funzioni attribuite dalla Legge, dallo Statuto e dal
Regolamento, per la parte relativa alla Presidenza del Consiglio Comunale.
In particolare, il Presidente:

	− dirige e modera le discussioni, concede la facoltà di parlare assicurando il rispetto dei tempi per la 
durata di ciascun intervento;

	− pone e precisa i termini delle proposte da discutere e da votare;

	− stabilisce il termine della discussione e l’ordine delle votazioni, ne accetta l’esito e ne proclama i 
risultati;

	− mantiene l’ordine nella sala consiliare;
	− ha facoltà di prendere la parola in ogni momento e può sospendere o chiudere la seduta per motivi 

d’ordine pubblico, facendone prendere nota a verbale».

DI STABILIRE che, al fine di armonizzare il testo dello Statuto Comunale con le modifiche apportate con il 
capoverso precedente, occorre modificare gli artt. 20, comma 1 e 33, comma 1 lett. A, nel modo seguente:

Art. 20 modificato:

“CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
1.	 Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco o dal Presidente del Consiglio Comunale, ove eletto, che 
stabilisce anche l’ordine del giorno
della seduta.
2.	 Il Consiglio è convocato comunque su richiesta di un quinto dei consiglieri in carica. In questo caso 
l’adunanza deve essere tenuta entro venti giorni dalla data in cui è pervenuta la richiesta, con l’inserimento 
all’ordine del giorno delle questioni proposte.
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3.	 In caso di urgenza la convocazione può aver luogo con un preavviso di almeno ventiquattro ore.
4.	 In caso di inosservanza degli obblighi di convocazione del Consiglio, previa difÏda, provvede il Prefetto.
prevedendo l’inserimento dell’art. 18 bis dal seguente tenore letterale:
«Il Consiglio comunale può eleggere al suo interno il Presidente del Consiglio comunale.

L’elezione avviene per scrutinio segreto e risulta eletto il consigliere che otÝene la maggioranza assoluta 
dei voti dei componenti in carica, incluso il Sindaco. Il Presidente del Consiglio comunale, se nominato, 
può essere rimosso dall’incarico con votazione a maggioranza assoluta dei componenti in carica, incluso il 
Sindaco.
Nel caso di assenza o impedimento del Presidente del Consiglio, se nominato, le funzioni vicarie sono 
esercitate dal consigliere anziano, individuato secondo quanto disposto dalla legge.
L’indennità da corrispondere al Presidente del Consiglio è quella stabilita dalle leggi in vigore che la 
disciplinano.

Il Presidente del Consiglio, una volta nominato, rappresenta il Consiglio Comunale e assicura il buon 
andamento dei lavori dello stesso, facendone osservare il regolamento.
Il presidente convoca e presiede il Consiglio Comunale, decide sulla ricevibilità dei testi presentati, per 
sottoporli all’esame dell’Organo ed esercita tutte le funzioni attribuite dalla Legge, dallo Statuto e dal
Regolamento, per la parte relativa alla Presidenza del Consiglio Comunale. In particolare, il Presidente:

	− dirige e modera le discussioni, concede la facoltà di parlare assicurando il rispetto dei tempi per la 
durata di ciascun intervento;

	− pone e precisa i termini delle proposte da discutere e da votare;

	− stabilisce il termine della discussione e l’ordine delle votazioni, ne accetta l’esito e ne proclama i 
risultati;

	− mantiene l’ordine nella sala consiliare;
	− ha facoltà di prendere la parola in ogni momento e può sospendere o chiudere la seduta per motivi 

d’ordine pubblico, facendone prendere nota a verbale».

Art. 33 modificato:

“ART. 33
FUNZIONI E COMPETENZE
1.	 Spetta al Sindaco:
a)	 convocare e presiedere il Consiglio, ove non sia stato eletto il Presidente del Consiglio Comunale, e la 
Giunta Comunale, fissandone l’ordine del giorno e la data delle adunanze;
b)	 rappresentare l’Ente anche in giudizio;
c)	 promuovere davanti alla autorità giudiziaria le azioni cautelari e possessorie, con nomina del difensore 
salvo ratifica della Giunta nella prima adunanza;
d)	 coordinare e dirigere la atÝvità della Giunta e degli Assessori;
e)	 sovrintendere al funzionamento dei servizi e degli ufÏci, nonché alla esecuzione degli atÝ;
f)	 sovrintendere all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune;
g)	 coordinare e riorganizzare, nell’ambito dei criteri fissati con normativa regionale e sulla base degli indirizzi 
espressi dal Consiglio Comunale, gli orari degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con 
i rispetÝvi responsabili, gli orari di apertura al pubblico degli ufÏci pubblici localizzati sul territorio, al fine di 
armonizzare l’esplicazione dei servizi alle esigenze complessive e generali degli utenti;
h)	 indire i referendum comunali;
i)	 sospendere cautelativamente dal servizio, nei casi previsti dal regolamento di disciplina, i dipendenti del 
Comune;
j)	 promuovere, concludere ed approvare con atto formale gli accordi di programma salvo ratifica del Consiglio 
Comunale qualora previsto dalla legge;
k)	 esercitare tutte le altre funzioni attribuitegli dalle leggi e dai regolamento;
l)	 provvedere alla osservanza dei regolamenti, d’intesa con gli Assessori preposti ai vari settori;
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m)	nominare gli Assessori e il Vicesindaco;
n)	 sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, nominare, designare e revocare i rappresentanti del Comune 
presso Enti, aziende e istituzioni. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro 45 giorni 
dall’insediamento, ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico;
o)	 nominare il Segretario Comunale, scegliendolo nell’apposito albo;
p)	 nominare i responsabili degli ufÏci e dei servizi, attribuire gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione 
esterna , secondo modalità, procedure e criteri stabiliti dai regolamenti sull’ordinamento degli ufÏci e dei 
servizi, nel rispetto della legislazione vigente in materia.

DI PROCEDERE alla pubblicazione delle modifiche adottate, con le modalità previste dall’art. 6, comma 5, del 
D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267.

DI PRECISARE che, al termine delle formalità previste nel capoverso precedente, le modifiche statutarie 
entreranno in vigore decorsi 30 giorni dalla pubblicazione del testo all’albo pretorio dell’Ente.

DI STABILIRE che, in attesa di apportare le opportune modifiche al vigente “Regolamento per il funzionamento 
del Consiglio comunale”, nell’ambito delle prerogative assegnate al Presidente del Consiglio Comunale ai sensi 
dell’articolo di nuova stesura approvato con il presente atto, la figura del Sindaco deve intendersi sostituita da 
quella del Presidente del Consiglio, ove eletto.

Con separata votazione, all’unanimità dei voti favorevoli resi nei modi e nelle forme di legge dai n. 10 consiglieri 
presenti e votanti, viene dichiarata l’immediata eseguibilità del presente atto, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. n. 267/2000.

Verbale letto, confermato e sottoscritto.

		  SINDACO 					          Il Segretario Comunale
	     (Andrea FINAMORE) 					           (Giovanni Martellotta)
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SECLI’
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TITOLO I 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

 

ART. 1 

POTERI E FUNZIONI 

1. Il Comune di Secli’ è Ente Autonomo titolare di poteri e funzioni proprie, che esercita secondo 

i principi stabiliti dalle Leggi generali della Repubblica ed in  conformità  al presente Statuto. 

2. Esercita, altresì, secondo le Leggi  statali  e  regionali,  le  funzioni  attribuite  o  delegate dallo 

Stato e dalla Regione. 

3. Il Comune ha ampia potestà regolamentare, nel rispetto della Legge e dello Statuto, al fine 

di affermare il principio di democrazia nella gestione della Comunità amministrata. 

 
ART. 2 

TERRITORIO – GONFALONE – STEMMA 

Il Comune esplica le proprie funzioni e l’attività amministrativa nell’ambito dei confini 

territoriali che rappresentano il limite di efficacia dei propri provvedimenti. 

Promuove ogni iniziativa diretta a modificare il territorio comunale nel rispetto delle 

competenze trasferite alla Regione. 

Denomina le borgate o le frazioni. 

Ha un proprio gonfalone ed uno stemma dei quali disciplina l’uso con apposito 

regolamento. 

 
ART. 3 

AUTONOMIA E PARTECIPAZIONE 

1. Il Comune,  nell’ambito  dei  poteri  riconosciuti  dalla  Costituzione, dalla  legge  dello  Stato e 

dello Statuto, esercita la propria autonomia al fine di rendere effettivo il diritto e la capacità 

di regolamentare ed amministrare, sotto  la  propria  responsabilità,  e nell’interesse della 

comunità locale, che rappresenta,  l’attività  politica,  economica  e sociale, riconoscendo la 

partecipazione di tutti i cittadini, dei sindacati, delle altre organizzazioni sociali, a tali attività, 

quale condizione imprescindibile per promuovere lo sviluppo della vita democratica e la 

salvaguardia dei diritti di uguaglianza. 

2. A tale fine, nelle materie di competenza, adotta le misure necessarie per favorire il  

progresso sociale, economico e culturale della Comunità. 

3. Il Comune considera essenziale il concorso e la partecipazione di altri enti locali o enti 

pubblici esistenti sul territorio o  altri  organismi  locali,  per  l’esercizio  di  alcune particolari 

funzioni in ambiti territoriali adeguati, attuando forme di decentramento, di associazione, 

cooperazione e collaborazione,  secondo  le  norme  della  legge  e  dallo Statuto. 
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ART.  4 

L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

 L’attività

 

 

generale, deve essere motivato con l’indicazione dei presupposti di fatto e del

L’INFORMAZIONE

 l’istituto dell’informazione l’istituzione 

 

all’intera

 

ART. 6 

PROGRAMMAZIONE 

 

 nell’attuazione

 

 

ART. 7 

SVILUPPO ECONOMICO 
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 Garantisce che l’assetto del territorio sia rivolto alla protezione della natura, della salute

 

l’utilità l’uso

 all’interno

 d’intesa

 

 

 

particolare riguardo all’abitazione, alla promozione culturale, ai trasporti, alle

all’impiego

 

 

all’assolvimento dell’obbligo
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l’elezione

 

 

 

 

 

 l’associazionismo,

 

 

 

 

 

regolamento.”
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

ART. 13 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

l’organo

ART. 14 

ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO 

 

 

 sull’ordinamento

 

 

 

 

 

 

 

 l’istituzione,

 

 

 

 disciplinare l’ordinamento dei tributi, con esclusione

 

 

all’emissione 
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all’elezione del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei

 all’atto

 

 

 

 

all’espletamento
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dell’avvenuto dell’assenza

llo stesso l’avvio

quest’ultimo
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L’indennità da corrispondere al Presidente del Consiglio è quella stabilita dalle leggi in vigore che 

per sottoporli all’esame dell’Organo ed esercit

– 

– 

– stabilisce il termine della discussione e l’ordine delle votazioni, ne accetta l’esito e ne 

– mantiene l’ordine nella sala 

– 

motivi d’ordine pubblico, facendone prendere nota a verbale».

 dall’insediamento

all’organo consiliare per l’approvazione le linee programmatiche relative alle azioni ed ai

 dell’approvazione,

dell’attività l’esercizio

 

E’

 all’organo

eletto, che stabilisce anche l’ordine del giorno

questo caso l’adunanza deve essere tenuta entro venti giorni dalla data in cui è

pervenuta la richiesta, con l’inserimento all’ordine del giorno delle questioni proposte .
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 dell’

l’

 

 

 

 

l’adozione

 

 

 

 

 

 nell’ambito

l’esame

 

 

 sull’attività
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amministrativa del Consiglio e della Giunta 

6. Il Consiglio può  stabilire  che  per  determinate  questioni  siano  attribuite  alle Commissioni 

poteri redigenti. In tal  caso  la  proposta,  in  seguito  all’approvazione  da parte della 

Commissione, viene rimessa al Consiglio che la pone in votazione solo nella sua interezza. 
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1. La Giunta Comunale è l’organo esecutivo del Comune con competenza generale. 

2. Esercita, altresì, funzioni di promozione, di iniziativa,di attuazione degli indirizzi 

generali. 

 

1. Spetta in generale alla Giunta: 

a) compiere tutti gli atti di amministrazione che non  siano  riservati  dalla  legge  al Consiglio 

o che non rientrino nelle competenze, previste dalla legge o dal presente statuto, del 

Sindaco o degli organi di decentramento; 

b) collaborare con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio; 

c) riferire annualmente al Consiglio, entro il semestre successivo, sulla propria attività e sullo 

stato di attuazione dei programmi; 

d) svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio; 

e) esercitare funzioni di indirizzo  politico-  amministrativo,  di  promozione,  di  iniziativa, di 

definizione degli obiettivi in ordine ai programmi da attuare; 

f) verificare la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli  

indirizzi impartiti; 

g) adottare le proposte al Consiglio  Comunale  in  materia  di  atti  normativi e  l’adozione dei 

relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo, ove non  sia  necessario ricorrere ad 

espresse interpretazioni del Consiglio comunale. 

2. Nell’esercizio della attività propositiva, spetta in particolare alla Giunta: 

1. predisporre il bilancio preventivo ed il conto consuntivo da sottoporre alla 

approvazione del Consiglio, 

2. predisporre i programmi, i piani finanziari i programmi triennali e l’elenco annuale 

dei lavori pubblici, i piani territoriali  ed  urbanistici,  i  programmi annuali e 

pluriennali per la loro attuazione e le eventuali deroghe; 

3. proporre al Consiglio: 

a) le convenzioni  con  altri  Comuni e  con  la Provincia, la costituzione  e  la modificazione di 

forme associative, la organizzazione dei pubblici servizi; 

b) la istituzione e l’ordinamento  dei  tributi,  nonché  la  disciplina  generale  delle  tariffe per 

la fruizione di beni e servizi; 

c) la contrazione di mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio 

e la emissione di prestiti obbligazionari; 

d) gli acquisti e le alienazioni  immobiliari,  le  relative  permute,  gli  appalti  e  le concessioni  

non  previsti espressamente  in  atti  fondamentali  del Consiglio o  che non ne costituiscano 

mera esecuzione e che comunque non rientrino nella ordinaria amministrazione di 

funzioni e  servizi  di  competenza  della  stessa  Giunta,  del Segretario o di altri funzionari. 

3. Nell’esercizio della attività esecutiva spetta alla Giunta: 

a) adottare tutti gli atti e provvedimenti occorrenti per la esecuzione delle deliberazioni 
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 sull’ordinamento

 

 

 

 

 

l’esercizio

all’Amministrazione

 

 

 l’accettazione

 l’ufficio

l’accertamento

 

 

 

dell’ente;

 

ed i carichi funzionali di lavoro per misurare la produttività dell’apparato, sentito il

 

 

 



61626                                                 BolletÝno UfÏciale della Regione Puglia - n. 74 del 12-9-2024

ATTIVITA’

 

 

 

 In mancanza del Sindaco e del Vicesindaco, svolge le relative funzioni l’Assessore più

 

 

nell’ambito

 

 l’esercizio

 

all’ordine

 

 

 l’organizzazione

all’art.
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20. La Giunta ed il Sindaco rimangono in carica, in ogni caso, sino all’elezione della nuova

– –
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Comunale, e la Giunta Comunale, fissandone l’ordine del giorno e la data delle adunanze;

 b) rappresentare l’Ente anche in giudizio;

 

 

 

 

 

 f) sovrintendere all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate

 

 g) coordinare e riorganizzare, nell’ambito dei criteri fissati con normativa regionale e

 

 commerciali, dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i rispettivi responsabili, gli

 

 armonizzare l’esplica
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 l) provvedere alla osservanza dei regolamenti, d’inte

 

 

 

 

 designazioni debbono essere effettuate entro 45 giorni dall’insediamento, ovvero

 

 o) nominare il Segretario Comunale, scegliendolo nell’apposito albo;

 

 

 regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto della legislazione

 

 

 

 

 

 l’ordine

 

dell’ordinamento 

 In caso di emergenza, connessi con il traffico e/o l’inquinamento acustico o atmosferico,

dell’utenza,

1.
“Giuro di essere fedele alla Repubblica, di 

osservare lealmente la Costituzione e le leggi dello Stato, di adempiere ai doveri del mio 
ufficio nell’interesse dell’amministrazione per il pubblico bene”. 
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ART.36 

DIMISSIONI E DECADENZA 
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 l’iniziativa

 

 

 

 l’azione
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L’INIZIATIVA

1. Tutti i cittadini, le organizzazioni sindacali e le altre formazioni sociali,  possono presentare, 

nel campo dei servizi sociali, dello sviluppo economico e dell’assetto del territorio, proposte 

d’interventi di interesse generale. 

2. Possono rivolgere, altresì, istanze e petizioni per chiedere provvedimenti o prospettare  

l’esigenza di comuni necessità. 

3. Le proposte sono in ogni caso sottoposte all’esame del Consiglio, ove  competente, entro 

tre mesi dalla loro presentazione, con precedenza su ogni altro argomento. 

4. Le organizzazioni sindacali e le  formazioni  sociali  possono  rivolgere  anche interrogazioni 

scritte al Consiglio comunale ed alla Giunta, a seconda della loro competenza. 

5. Il regolamento del Consiglio Comunale, fermo restando quanto previsto nel precedente 

3^ comma, prevede modalità e termini per la presentazione, ammissione ed esame delle 

proposte, delle istanze, delle petizioni e delle interrogazioni. 

6. Il Comune, nei modi stabiliti dal regolamento, agevola le procedure e fornisce gli 

strumenti necessari per l’esercizio del diritto di partecipazione, assicurando anche 

l’assistenza dei competenti uffici. 

 

1. Il Comune favorisce e valorizza le libere forme associative e promuove la formazione 

di organismi di partecipazione, al fine di consentire l’effettiva possibilità di intervenire 

in un procedimento amministrativo e, più in generale, nei vari momenti dell’attività 

amministrativa. 

2. Tali organismi, sia direttamente che attraverso i loro rappresentanti, concorrono in 

particolare nella gestione dei servizi pubblici  a  domanda  individuale,  nonché  dei servizi 

gratuiti per legge e di quelli finalizzati al recupero ed al reinserimento sociale. 

3. Il Comune può deliberare la consultazione di particolari categorie o settori della 

comunità locale su provvedimenti sia di loro interesse sia di interesse generale, 

riguardanti i programmi ed i piani. 

4. Il regolamento stabilisce modalità e termini per l’esercizio di tali istituti. 
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l’indizione

 E’ indetto, altresì, referendum consultivo, su questioni interessanti l’intera comunità

 

 in  relazione  all’esito  degli

 

dell’ammissibilità

 

 

 

 

dall’attuazione di altro precedente referendum di qualsiasi tipo, né può svolgersi in
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comunicare, con le modalità previste dal successivo articolo, l’avvio del procedimento

 

dell’inizio

 

 

dell’avvio

 l’oggetto

 l’ufficio

 l’ufficio

 

– –
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 l’Amministrazione

dall’accordo, l’obbligo

 

 dell’attività

diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di
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AZIONE POPOLARE 

 
ART. 46 

L’AZIONE POPOLARE 

 

 Il Giudice ordina l’integrazione del contraddittorio nei confronti del Comune.

ha  promosso  l’azione  o  il  ricorso,  ove  il
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 Il Comune, al fine di assicurare la trasparenza dell’attività amministrativa e di fornirne

 

dell’attività

 

 

 

l’accesso dell’Ente.

 

che  ne  vieti  l’esibizione  in  quanto  la

 l’altro,

all’accesso

ALL’INFORMAZIONE

 

 Nell’ambito dei principi generali fissati dal precedente art. 5 e di quelli contenuti nel

all’albo
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1. Il Comune, nelle forme previste dalla legge regionale a norma dell’art. 117 e 133 della  

Costituzione, può assumere ogni iniziativa per promuovere la  modifica  della circoscrizione 

territoriale comunale e provinciale, nonché la fusione con altri Comuni contigui. 

 

 

 

 
 

1. Il Comune, per la gestione coordinata di funzioni  e  servizi  che  non  possono  essere gestiti 

con efficienza su  base  comunale  ovvero  per la realizzazione  di un’opera pubblica o per 

interventi, opere o programmi coinvolgenti  più  livelli  di  governo, può  utilizzare, nei modi 

e forme previste dalla legge, i seguenti strumenti: 

a) la convenzione; 

b) il consorzio; 

c) l’unione con altro o più comuni della stessa Provincia; 

d) l’accordo di programma. 
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ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

ORGANIZZAZIONE UFFICI E PERSONALE 

 

ART. 52 

PRINCIPI GENERALI AMMINISTRATIVI 

 L’attività amministrativa e regolamentare del Comune è ispirata ai principi stabiliti

all’art. 4 del presente Statuto, privilegiando, in conformità al 

l’attuazi

secondo termini di efficienza ed efficacia dell’azione, nonché di produttività, salvo le

 Nell’azione nell’organizzazione

imparzialità,  il  Comune  assicura  il  diritto  d’informazione,  lo  snellimento

dell’organizzazione

ART. 53 

ATTIVITA’ NORMATIVA REGOLAMENTARE 

 Nel rispetto dei principi fissati dall’Ordinamento statale e regionale e dal presente

 all’albo

all’esecutività

 

 

 l’organizzazione degli uffici e dei servizi, nonché la modalità di attribuzione al

l’attuazione

 

 

 l’attuazione all’interno 

dell’ente.
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 L’organizzazione 

 

l’esigenza di salvaguardare l’omogeneità delle attività stesse, costituisce l’obiettivo da

perseguire per condurre ad unità l’indirizzo politico e l’attività burocratica, in funzioni

 

delineati, deve stabilire le norme generali per l’organizzazione ed il funzionamento degli

 

dell’azione

 

 L’organizzazione dell’Ente

 

dell’attuazione dell’attività

 dell’adempimento e  affermazione e  presidio della cultura

 

 

 dell’efficacia

dell’efficienza dell’effettiva

nell’organizzazione.

 
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 

dell’Amministrazione

l’ordinamento

 

dell’imparzialità e della parità di

 

 

dell’azione

all’ordinamento  giuridico  ed,  in  particolare,  alle  Leggi,  allo  Statuto  ed

 

l’attività,

 

 

 

nell’interesse dell’Ente;

 

RESPONSABILITA’
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 nell’ambito

l’istituzione, 

l’organizzazione

l’eventuale

–

 

l’approvazione

 

 l’approvazione

 

dell’ente

 

dell’ente

 l’approvazione dei bilanci economici di previsione pluriennali ed annuali e le relative

 l’approvazione

l’azienda
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CONTABILITA’

 

 

 Nell’ambito 

 Nell’ambito della Legge è riconosciuta, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

per  l’erogazione 

 

 L’ordinamento
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all’organo

 

 

 

l’anno dell’ dell’universalità

 

 

 

l’attestazione

 

dell’esercizio

dell’anno

 

 

dell’adozione

 

 

 

 

nell’albo nell’albo

 

 documenti dell’Ente.
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dell’ente all’acquisizione all’effettuazione

all’attività all’amministrazione

dell’amministrazione, agli adempimenti fiscali e alla tenuta della contabilità ed attesta

 

d’ufficio. dell’Ente

 

all’uopo

 

 

 

 

 l’oggetto del contratto,

 

 

nell’ordinamento
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 nell’ambito 

“Disposizioni contribuente”.

 

Comune, nell’ambito

regolamenti.”

 

l’approvazione.

 

 L’abrogazione votata  contestualmente  all’approvazione  del  nuovo  Statuto

dell’entrata quest’ultimo.

 L’iniziativa dall’approvazione

dell’ultima

 

 

all’Albo

 all’entrata in

 dell’Interno l’inserimento

 all’affissione all’albo
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 all’originale

 

dell’esercizio delle funzioni ad esse conferite, enuncia espressamente i principi che

l’autonomia

 L’entrata

L’adeguamento dell’ordinamento  

all’entrata
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Il presente Statuto, composto da n. articoli, è stato approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 12/09/2000 modificato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n.2 del 28.01.2011 e modificato, in 
ultimo, con Deliberazione del Consiglio Comunale n.27  del 18.07.2024 


